
È morto Giorgio Bertuzzo
festa annullata a San Stino
Nonno vigile, ex consigliere comunale, promotore di iniziative ed eventi sociali
Ieri mattina ha deciso di farla finita: il 64enne lascia la moglie e un figlio

Ruba al ristorante
e si prende un’auto
Arrestato 28enne

◗ SANSTINODILIVENZA

Tragedia a La Salute: l’intera co-
munità piange Giorgio Bertuz-
zo, vulcano di iniziative sociali
ed emblema del paese. In se-
gno di lutto l’amministrazione
comunale ha annullato la festa
di Carnevale prevista per oggi
pomeriggio nella frazione. Im-
pegnatissimo da sempre nella
vita civile e sociale, Bertuzzo se
n’è andato ieri mattina, deci-
dendo di farla finita nella de-
pendance della sua abitazione.
A dare l’allarme gli amici che
non lo avevano visto alle 8 a
prestare servizio come nonno
vigile davanti alle scuole e quel-
li che erano arrivati a casa sua
per preparare le frittelle per la
festa paesana di Carnevale.

Bertuzzo aveva 64 anni e da
qualche anno era in pensione.
Sposato e padre di un figlio, era
sempre stato attivissimo in tut-
ti i campi. Professionalmente
aveva fondato una delle prime
cooperative di meccanici, la
Carvim di Marghera, specializ-
zata nella riparazione dei freni
dei mezzi pesanti per il traspor-
to dei prodotti petroliferi.

Per quanto riguarda l’impe-

gno civile, Bertuzzo era stato
consigliere comunale agli inizi
degli anni ’90 con Democrazia
proletaria, portando il partito,
di nicchia a livello nazionale, al
successo a San Stino. Poi era
passato a Rifondazione Comu-
nista.

Enorme il suo contributo nel
volontariato locale: promotore
dell’associazione Macchia Ver-

de, della festa di Carnevale, del
Primo Maggio e del cineforum,
presidente dell’Anpi e della se-
zione Coop di La Salute; impe-
gnato come nonno vigile, è sta-
to il primo nonno ortolano, a
servizio dei ragazzi delle scuo-
le.

Appassionato di ciclismo,
Bertuzzo è descritto da tutti co-
me l’anima di La Salute: dispo-
nibile con tutti, in grado di
coinvolgere tutti nelle iniziati-
ve grazie al suo travolgente en-
tusiasmo e con una manualità
incredibile. Sua l’idea di riquali-
ficare la piazza davanti alla Co-
op di La Salute con la meridia-
na. Ha contribuito inoltre an-
che alla realizzazione della me-
ridiana in piazza a San Stino e
davanti alle scuole.

«Giorgio dava un grande va-
lore al senso del volontariato»
commenta l’amico Claudio
Schiavon «visto come un accre-
scimento sociale per tutti». Il
nullaosta della procura di Por-
denone è atteso per domani
mattina. I funerali si terranno
presumibilmente martedì o
mercoledì a La Salute.

Claudia Stefani
©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ PORTOGRUARO

Ancora un ladro fermato in
tempo dai carabinieri della
compagnia del Portogruare-
se. Dopo il furfante rintrac-
ciato a San Michele a seguito
di un furto commesso a Fos-
salta, ieri mattina i militari
hanno messo le manette ai
polsi a un cittadino moldavo,
T.I., 28 anni, che è stato rin-
tracciato in zona industriale
a San Stino di Livenza, dopo
aver commesso due furti in
mezz’ora: il primo al ristoran-
te Al Gallo Nero di San Giu-
sto, a Concordia Sagittaria,
da cui ha sottratto 300 euro; il
secondo in pieno centro a
Portogruaro, dove ha rubato
una macchina parcheggiata
di fronte allo stadio Mecchia.
Il bandito è stato sottoposto a
fermo di polizia giudiziaria e
quindi trasferito al carcere
del Castello, a Pordenone,
per essere giudicato domani
per direttissima. Proprio
mentre i carabinieri indivi-
duavano il furfante, a San Sti-
no, sono arrivate le segnala-
zioni di furto.

La prima chiamata alla cen-
trale operativa dei carabinie-
ri è giunta attorno alle 7 di ie-
ri. Un uomo derubato della
sua Citroen C5 denunciava il

furto dell’auto. La seconda
chiamata è giunta alle 8. La ti-
tolare dell’esercizio pubblico
Al Gallo Nero ha chiamato i
carabinieri. La donna ha rac-
contato che ignoti avevano
forzato la porta di servizio
con un piede di porco, impos-
sessandosi di 300 euro che si
trovavano riposti nel registra-
tore di cassa e che sarebbero
stati impiegati come resto
per i clienti. Sono stati inoltre
trafugati 50 buoni pasto ap-
partenenti a varie società.

Mezz’ora dopo l’ultima
chiamata di allarme ecco la
svolta attesa e sperata. Alla vi-
sta di carabinieri della stazio-
ne di San Stino, nella locale
zona industriale di via Di Vit-
torio, T.I. ha cercato di na-
scondersi abbassandosi dai
sedili anteriori della C5 appe-
na rubata.

I militari avevano intuito di
trovarsi di fronte a un sospet-
tato. T.I. era solo e non ha
proferito alcuna parola. Non
ha documenti ed è senza fis-
sa dimora. Pare sia stato do-
miciliato per un certo perio-
do a Mestre. Domani a Porde-
none si celebrerà il processo.
Auto e denari sono stati resti-
tuiti ai legittimi proprietari.

Rosario Padovano
©RIPRODUZIONERISERVATA

verso il voto

Concordia, spunta la lista del M5S
A Fossalta di Portogruaro si profila una sfida tra Sidran e Turco

caorle

oggi al centro culturale assalam

Duecento giovani musulmani
si confrontano ad Annone

SANSTINO

Murodinebbia
disagisullestrade
■■ Unautenticomuro
bianco:lanebbiaha
costrettogliautomobilisti
chenellanottetravenerdìe
sabatohannopercorsole
stradedelportogruaresea
faremoltaattenzione.
Incidentisolosfiorati,
fortunatamente,nellazona
diLaSalutediLivenzaea
Corbolone,nelterritoriodi
SanStino,sualtrettante
rotatoriedovelavisibilitàera
ridottaasoli10metri.
Moltiautomobilistihanno
sbagliatostradainfilandosi
instradesenzauscita. Idisagi
sisonoprotrattialmenofino
alle9delmattino.Disaginell’
autostradaA4;visibilità
ridottaalmassimoa25-30
metriancheinA28.

PORTOGRUARO

“Ilre leone”
oggialRussolo
■■ Oggialle17ilpalcodel
TeatroComunaleLuigi
RussolodiPortogruarosi
popoleràdi leoni,zebree
gazzelle:gliattori,ballerinie
cantantidellaCompagniadel
Villaggio(Vicenza)
porterannoinfatti inscenail
musical“IlReLeone”.Lo
spettacolosi ispiraalfamoso
filmd’animazioneDisneydel
1994epresenta
l’indimenticabilestoriadi
Simba,ilpiccololeonefiglio
delreMufasa.Costrettoad
allontanarsidalbranco
perchèaccusatodellamorte
delpadre,affamatoeprivodi
forze,vienesoccorsodai
simpaticissimiTimone
Pumba,unfacoceroeuna
mangusta.
Il loromottoè“hakuna
matata”ovvero“Nonci
pensare”.

la programmazione sanitaria nell’asl 10

Pediatria, Stival attacca Bramezza
L’assessore regionale contro il direttore generale: «Troppa fretta»

◗ CONCORDIA

Grandi movimenti in vista del-
le prossime elezioni ammini-
strative. A Concordia verrà pre-
sentata una lista del Movimen-
to 5 Stelle. Il candidato sindaco
più probabile sarebbe una don-
na, May Mazzon. Avrebbe già
ottenuto il via libera della rete e
i movimenti di opinione (meet
up) concordiesi.

Il Movimento 5 Stelle gode di
un buon consenso nel territo-
rio del Veneto orientale e ha
espresso forti personalità politi-
che negli ultimi tempi; si pensi
al consigliere comunale a San

Stino Luca Vian. Nel centrode-
stra si parla di una compagine
definita forte anche dagli stessi
avversari. Ignoto il nome della
lista. Fuorigioco, almeno come
candidata sindaco, l’attuale
consigliere comunale Enrica
Pontello. Si vocifera di due nuo-
vi ingressi, che possono risulta-
re anche decisivi, nelle file dei
moderati concordiesi che guar-
dano più a Berlusconi che a
Renzi: Luigi Drigo e Mauro Vi-
gnandel. Il primo è stato a lun-
go comandante della polizia lo-
cale. Vignandel, esperto nel set-
tore economico, invece è un
grande esperto della politica

concordiese e della macchina
amministrativa. Fu il vicesinda-
co che 9 anni fa guidò la rivolta
contro Cesare Valerio. Potreb-
be essere lui il candidato sinda-
co. In lista di sicuro anche De-
vid Gruarin.

Intanto a Fossalta di Porto-
gruaro si è riunito il centrode-
stra attorno a Matteo Baruzzo,
segretario cittadino. Il candida-
to sarebbe l’ex membro
dell’Esercito, Piero Turco, già
in consiglio comunale. Nel cen-
trosinistra candidato a succe-
dere al sindaco Paolo Anastasia
sarebbe l’ex presidente di Asvo,
Noel Sidran.  (r.p.)

◗ ANNONE

Al convegno organizzato in via
Pertini aal Centro Culturale
Assalam, in collaborazione con
il Centro Islamico di Motta di Li-
venza, oggi sono attesi oltre due-
cento giovani musulmani.

«Sarà una giornata impernia-
ta sull’importanza della cultura
e della conoscenza» spiega il
presidente Bouchaib «vogliamo
mettere insieme tutta quella gio-
ventù che ha in comune, oltre al
credo religioso, anche l’espe-
rienza dell’emigrazione della fa-
miglia, in modo che i ragazzi
sappiano i sacrifici fatti dai geni-
tori, che hanno permesso loro
di vivere e studiare in Italia, ma,
ammonisce Bouchaib, proprio

per rispetto, non devono dimen-
ticare le radici di provenienza
che vanno sempre tenute in
considerazione».

Il programma prevede l’aper-
tura del convegno alle 8.30 con
il saluto del presidente del Cen-
tro culturale Assalam,Tanji Bou-
chaib, cui seguirà quello del pre-
sidente dell’Avis di Annone, Sil-
vano Vello e dell'Associazione
Migranti, Diop Sadibou. Toc-
cherà poi agli studenti universi-
tari salire in cattedra e parlare
della propria esperienza di vita
in Italia. Concluderà gli inter-
venti Mahmoud Hassan, giunto
per festeggiare la laurea appena
conseguita all'Università inter-
nazionale di Al Madinah, in Ara-
bia Saudita.  (g.p.d.g.)

in breve

Giorgio Bertuzzo

◗ PORTOGRUARO

«L’attuazione della program-
mazione può essere fatta en-
tro fine 2015, non è quindi
comprensibile tutta questa
fretta della direzione genera-
le dell’Asl 10». Nelle polemi-
che sul trasferimento dei set-
te posti letto della pediatria di
Portogruaro, irrompe l’asses-
sore regionale Daniele Stival,
che ne ha un po’ per tutti, a
iniziare dal sindaco Forcolin.

«Trovo strano che un ex
parlamentare non conosca i
meccanismi delle istituzio-
ni», attacca Stival, «dovrebbe
sapere che la programmazio-
ne sanitaria viene proposta
dalla giunta regionale, discus-

sa ed eventualmente modifi-
cata in commissione sanità
(di cui non faccio parte) e poi
definitivamente riapprovata
in giusta regionale, solita-
mente rispettando ciò che la
commissione ha deciso».

Stival contesta anche la
fretta del direttore generale
Bramezza. «Va ricordato ai
sindaci che l’attuazione della
programmazione può essere
fatta entro fine 2015 e nel Ve-
neto Orientale, dove c’è una
viva discussione sull’ospeda-
le unico, più che mai i tempi
di applicazione sono dilata-
ti», conclude Stival, «non è
quindi comprensibile tutta
questa fretta della direzione
generale, come non è com-

prensibile la proposta nel bi-
lancio regionale della sini-
stra, che proponeva di butta-
re via un milione di euro per
fare ancora studi e ricerche,
solo perché i loro sindaci non
sono capaci di decidere insie-
me il luogo dell’ospedale uni-
co. Siamo preoccupati dai si-
lenzi della Conferenza dei sin-
daci nel controllo della pro-
grammazione sociosanitaria
del territorio. La direzione ge-
nerale ha proposto che, su cir-
ca 15 primari del territorio, 10
o 11 siano dedicati alla parte
amministrativa. I cittadini
chiedono risparmio e sburo-
cratizzazione e si risponde co-
sì?».

Giovanni Monforte

SAN MICHELE. Guidava dopo
aver assunto marijuana e,
dalla perquisizione della
autovettura condotta, è stata
ritrovata altra sostanza
stupefacente: denunciato un
25enne. Il giovane stava
viaggiando a bordo di una Fiat
Punto, con altri tre passeggeri
tutti di età compresa tra i 18 e i
22 anni, quando è stato notato
da una pattuglia. Fermato
dagli agenti ha subito dato
segni evidenti di nervosismo.
Nascosto nell’auto c’era un
piccolo involucro di
marijuana.
Dalle analisi del narcotest il
ragazzo risultava aver
assunto sostanze
stupefacenti. Ora rischia la
sospensione della patente fino
a quattro anni e una multa
fino a seimila euro. (r.p.)

Automobilista
alla guida drogato
25enne denunciato

■■ Gelato al prosecco Docg: Denis Ongaro, de “La casa del gela-
to” di Caorle ha sbaragliato la concorrenza al concorso promos-
so alla fiera di San Gregorio di Valdobbiadene. A ritirare il pre-
mio il papà Renzo, a sinistra nella foto con Luca Zaia. (g.can.)

Gelato al prosecco, vince Ongaro
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